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PREMESSA 
 

[ΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŎƘŜ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ Ƙŀ Ǿƻƭǳǘƻ ŘŀǊŜ ŀƭ Curricolo verticale per competenze 
orientative ƴŀǎŎŜ Řŀ ǳƴΩŀǘǘŜƴǘŀ ŀƴŀƭƛǎƛ ǎƛŀ ŘŜƛ ǇƛǴ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ ƳƻŘŜƭƭƛ ǘŜƻǊƛŎƛ Ŝ ŀǇǇƭƛŎŀǘƛǾƛ ǎǳƭ tema, 
sia dei principi fondanti in termini normativi. 

 

Costruire una nuova didattica, che possiamo qualificare άorientativaέ ha rappresentato una sfida in 
ǉǳŀƴǘƻ Ŏƛ Ƙŀ ŎƻƴŘƻǘǘƛΣ Řŀƭƭŀ ǊƛŦƭŜǎǎƛƻƴŜ Řƛ ǇŀǊǘŜƴȊŀ άindividuare la valenza orientativa delle 
disciplineέΣ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜΣ ŘŜƭƭŜ ŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ŘŜƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ƛƳǇǊŜǎŎƛƴŘƛōƛƭƛ ǇŜǊ 
ŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ǳƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ ǊƛƭƛŜǾƻ Ŝ Ŧŀvorire la scoperta di interessi, attitudini e il potenziamento 
ŘŜƭƭΩŀǳǘƻŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ dei nostri studenti. 
{ƛ ŝ ǊƛŦƭŜǘǘǳǘƻ ƛƴƻƭǘǊŜ ǎǳƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎƻ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ƻǊƛŜƴǘŀƴǘŜ ǇŜǊ ŎƻƴǾŜƴƛǊŜ Řƛ 
ƛƳǇǊƻƴǘŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ƛƳǇƛŀƴǘƻ ǎǳ ǳƴŀ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ŀǘǘƛǾŀΣ Ǉartecipata e laboratoriale in modo da condurre 
gli studenti alla riflessione, al problema, al cogliere soluzioni, alla costruzione delle loro capacità 
sostenendo il processo di apprendimento in tutte le sue fasi. 

 

Per favorire le azioni orientative si è partiti  ŘŀƭƭΩŀǎǎǳƴǘƻ che la progettazione in tale direzione non può 
essere improvvisata e lasciata al caso ma deve essere dettagliata, approfondita in modo da favorire 
la costruzione di competenze orientative generali propedeutiche alle specifiche e in futuro 
professionalizzanti. Per fare questo, in chiave di ottimizzazione dei risultati, abbiamo progettato, nel 
rispetto della verticalità e della gradualità, calandoci nel contesto in cui ogni giorno siamo chiamati 
ad operare e ci siamo confrontati sulle potenzialità cognitive ed emozionali dei nostri alunni per 
individuare un criterio di progressività degli apprendimenti. 

 

!ōōƛŀƳƻ ŦŀǾƻǊƛǘƻ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƘŜΣ ƻƭǘǊŜ ŀŘ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ Řƛ ōŀǎŜΣ ŦƻǎǎŜǊƻ volte 
ŀŘ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀΣ ƛƭ ǎǳŎŎŜǎǎƻ ƴŜƭƭŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ Ŝ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘŜǊŜ ƛƴ chiave 
orientativa attraverso le discipline. 

 

In questo modo siamo convinti che i contenuti e le azioni didattiche rappresentino strumenti 
fondamentali per far riflettere i nostri studenti sul contesto in cui vivono e condurli alla 
rielaborazione delle personali esperienze in chiave sempre più orientativa. 

CURRICOLO VERTICALE 
PER COMPETENZE ORIENTATIVE 



PRESUPPOSTI NORMATIVI 
 

Didattica per 
competenze 

¶ Libro bianco ς 1995 
¶ Raccomandazioni del Parlamento Europeo e del Consiglio ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 

Europea (2006 e 2008 sulle EQF) 

¶ Decreto n. 139 del 22/08//2007 (definizione dei PSP) 
¶ DPP n. 16-48/Leg. άwŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ stralcio per la definizione dei PSP relativi 

al άǇǊƛƳƻ ŎƛŎƭƻέ ό2010) 
¶ DPP n: 22-54/Leg. άwŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ sulla valutazione annuale degli 

apprendimenti e della capacità relazionale degli studenti nonché sui 
passaggi tra percorsi del secondo ŎƛŎƭƻέ (2010) 

Orientamento D. Lgs 15 aprile 2005 n. 76, ά5ŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ delle norme generali sul diritto- 
ŘƻǾŜǊŜ ŀƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ e alla formazione 

D. Lgs 15 aprile 2005 n. 77. ά5efinizione delle norme generali relative 
ŀƭƭΩŀƭǘŜǊƴŀƴȊŀ scuola-ƭŀǾƻǊƻέΦ 

Legge 11 gennaio 2007 n. 1. ά5ƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ in materia di esami di ǎǘŀǘƻέΦ 
D.   Lgs   14   gennaio   2008   n.   21   e   22. ά5ŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ dei percorsi di 
ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻέΦ 

Accordo tra Governo, Regioni ed Enti locali ά[ƛƴŜŜ guida del sistema 
nazionale ǎǳƭƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜέΦ 

Linee guida nazionali ǇŜǊ ƭΩhǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜ ŘŜƭ 19 febbraio 2014; 
DGP n. 2087 del 30 settembre 2005 ά!ǘǘǳŀȊƛƻƴŜ da parte delle Istituzioni 
scolastiche del primo ciclo delle iniziative di orientamento e delle azioni 
formative di cui ŀƭƭΩŀǊǘΦ 4. 2 comma del decreto legislativo 15 aprile 2005 n. 
76; 

DGP n. 20 del 24 gennaio 2014 άtǊƻƎŜǘǘƻ per la definizione ŘŜƭƭΩŀǘǘƻ di 
indirizzo in materia di politiche sullo sviluppo della filiera scuola- 
formazione-ƭŀǾƻǊƻέΦ 

Unione 
Europea 

¶ Documento   della    Commissione    Europea    del    30    ottobre    2000 
άaŜƳƻǊŀƴŘǳƳ ǎǳƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ e la formazione ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜέΦ 
¶ wƛǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩ9ǳǊƻǇŀ ŘŜƭ му ƳŀƎƎƛƻ нллп sul rafforzamento 
ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜΣ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǇǊŀǎǎƛ ǇŜǘ ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ƭǳƴƎƻ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀǊŎƻ 
della vita. 
¶ Decisione istitutiva ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀǎǎ n. 224/2004 CE del 15 dicembre 2004 
άvǳŀŘǊƻ unico   europeo   per la trasparenza delle qualifiche e delle 
competenze 

 
 

A livello locale, il curricolo per ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ trova motivazione e legittimazione ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ dei 
quattro progetti di Istituto degli IC del Chiese, Giudicarie Esteriori, Val Rendena e Tione nelle sezioni 
apposite. 



PRESUPPOSTI TEORICI 
 

Nella scelta dei presupposti teorici si è fatto riferimento a tre autori: Batini, Pombeni e Varani che, 
pur nella loro unicità e specificità, presentano un pensiero complementare. 
In questo modo si pensa di fornire una visione il più completa possibile di un orientamento efficace. 

 

Da Federico Batini: ά[ŀ didattica orientativa e le ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜέΤ Estratto: 
ά±ŜǊǎƻ una didattica ƻǊƛŜƴǘŀǘƛǾŀέ 

 

Verso una didattica orientativa 
 

όΧύ Occorre, probabilmente, ripartire da qui, da questa centralità del processo di apprendimento 
come partecipazione ad una relazione educativa. Senza privarsi della possibilità di intervenire anche 
nel breve periodo attraverso la sperimentazione di progetti didattici già messi in atto dai colleghi 
(buone pratiche), è possibile iniziare un percorso di riflessione e messa in discussione del proprio 
ruolo. 

 

Il primo passo è accettare di divenire dei άǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛǎǘƛ ǊƛŦƭŜǎǎƛǾƛέ (Schön D.A., 1993), che 
apprendono quotidianamente dalla propria azione e dal confronto con gli alunni, con gli altri membri 
deƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ Ŝ Ŏƻƴ ƛ ǎŀǇŜǊƛ ŜǎǇŜǊǘƛ ŎƘŜ ŝ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ŦŀŎƛƭŜ ƛƴŎƻƴǘǊŀǊŜ sulla propria 
strada grazie ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ delle nuove tecnologie. 

 

Ma occorre anche costruire una nuova didattica, che possiamo denominare άŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ƻǊƛŜƴǘŀǘƛǾŀέ 
che tenga conto di tutto quanto sopra espresso e che abbia, al tempo, presenti le forti necessità 
orientative (non soltanto in ottica professionale o formativa ma anche esistenziale) delle quali oggi 
ƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ Ƙŀƴƴƻ ōƛǎƻƎƴƻΦ vǳŜǎǘƻ ōƛǎƻƎƴƻ Ǉƻǎǘǳƭŀ ƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ Řƛ competenze da consegnare ai 
ragazzi/e dalle quali la scuola non può esimersi: competenze di scelta, competenze di selezione, 
competenze di autodirezione, competenze progettuali. 

 

Quali possono essere le caratteristiche che ci aiutino a definire una didattica orientativa: 
 

¶  ƭŀ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ƻǊƛŜƴǘŀǘƛǾŀ ǇŀǊǘŜ Řŀ ǳƴΩŀƴǘǊƻǇƻƭƻƎƛŀ ǇƻǎƛǘƛǾŀΥ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ Ƙŀƴƴƻ ǊƛǎƻǊǎŜ per 
costruire delle competenze e per esercitare un controllo attivo sulla propria esistenza e sui propri 
processi di sviluppo (si utilizzano pertanto metodologie didattiche, come quelle narrative, che 
consentono ai soggetti di costruirsi competenze orientative generali e di riconoscere le risorse di 
cui sono portatori), per far conoscere e riconoscere le conoscenze e le competenze man mano 
che si acǉǳƛǎƛǎŎƻƴƻ όƛƭ ŎƘŜ ŎƻƳǇƻǊǘŀ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ Řƛ negoziazione, problematizzazione e 
di co-costruzione); 

 

¶  la didattica orientativa riguarda tutti  i cicli scolastici in verticale, dalla scuola materna fino, 
almeno, alla scuola superiore, ma anche oltrŜΥ ƴŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀŘǳƭǘƛΣ ƴŜƭ lifelonglearning, 
nella formazione continua, ƴŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ universitaria; 

 

¶  la didattica orientativa è trasversale e transdisciplinare: portatrice di apprendimenti 
strategici, trasversali, metacognitivi; 



¶  la didattica orientativa è tesa a costruire e/o potenziare le risorse della singola persona in 
apprendimento, partendo da quelle che sono già in possesso dei soggetti; 

 

¶ la didattica orientativa mira a valorizzare ed esplicitare l'aspetto formativo delle discipline 
negli interventi quotidiani in classe e a realizzare percorsi di studio multidisciplinari; 

 

¶  la didattica orientativa è supportata da un progetto dettagliato del processo di 
apprendimento e della aperta dichiarazione delle competenze in uscita a cui si tende; 

 

¶  la didattica orientativa deve essere progettuale, realistica ed operativa: intenzionale, 
partecipata (coinvolgimento), concreta, operativa, relata alla vita quotidiana dei soggetti ed al 
loro ambiente di vita; 

 

¶  la didattica orientativa vuole essere pragmatica e spendibile: valorizza sia il processo che il 
prodotto, mirando a risultati concreti, visibili, autopercepibili, funzionali ed immediatamente 
utilizzabile nella vita quotidiana, nella propria esperienza; 

 

¶  la didattica orientativa incentiva la riflessione su di sé: vuole generare stimoli, riflessioni, 
ŜǎǘŜƴǎƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜΣ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ŀǳǘƻǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘǳƴǉǳŜ ŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ 
responsabilità; 

 

¶  la didattica orientativa è tesa a istituire continuità (per un apprendimento significativo) tra i 
diversi cicli scolastici sia mediante appositi laboratori di continuità su argomenti interdisciplinari 
sia mediante un apposito tutorato da parte degli studenti degli ultimi anni nei confronti dei 
giovani in ingresso sia mediante la definizione di curricoli verticali sia mediante apposite lezioni 
ai ragazzi che si sono iscritti per consentire loro di sperimentare cosa può significare realmente 
frequentare la scuola in cui si sono iscritti; 

 

¶  [ΩƛƴŎƛǎƛƻƴŜ ǎǳƭƭŀ ǊŜŀƭǘŁΣ ƭŀ ŎƻƳǇǊŜƴǎƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ƭŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀōƛlità pratica di una didattica pure 
complessa, come è questa che abbiamo qui proposto, possono costituire un nuovo significato 
ǇŜǊ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΣ ŦŀŎƛƭƛǘŀƴŘƻ ŎƻǎƜ ǳƴ ǊƛƴƴƻǾŀƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭΩŀǳǎǇƛŎƛƻ Řƛ ƴǳƻǾŜ 
forme, più piene e reali di cittadinanza. 

 

Da Maria Luisa Pombeni 
Estratto ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ al convegno ά¢ŀǾƻƭƻ per ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻέ Tione 2007  
 Presupposti culturali e metodologici. 
 
La centralità della persona nel processo di orientamento 
 
Alla base degli obiettivi del piano nazionale di orientamento del Ministero 
ŘŜƭƭΩLǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ e della Ricerca viene assunto un approccio che mette al centro di 
questo processo la persona con le sue specificità (età, genere, appartenenze sociali e culturali, valori 
e aspirazioni personali, ecc.) e con un diretto collegamento con i suoi contesti di vita. 

 

In accordo con le più recenti riflessioni europee in materia di orientamento, il piano riconosce 
ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ di un orientamento che accompagna la persona lungo tutto  ƭΩŀǊŎƻ di vita e ribadisce 
lΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǊŜ ƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŀȊƛƻƴƛ ŀ ǎƻǎǘŜƎƴƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
specificità dei bisogni orientativi del singolo e dei diversi gruppi sociali che connotano le fasi del ciclo 
evolutivo ŘŀƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ alla vita adulta. 

 



[ΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǎƻŎƛŀƭŜ ŜŘ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǉǳŀƭŜ ƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ŎƻǎǘǊǳƛǎŎŜ ƛƭ proprio 
auto-orientamento richiede oggi un potenziamento sempre maggiore delle competenze personali e 
una conoscenza attiva del contesto esperienziale che costituisce lo scenario di riferimento per la 
costruzione di una progettualità personalizzata. 

 

La prospettiva di una scelta scolastica e professionale in grado di delineare un percorso di sviluppo 
lineare per tutta la vita viene considerata ormai superata, mentre assume sempre più valore la 
capacità orientativa della persona di elaborare un progetto personale che si consolida 
progressivamente attraverso percorsi diversi e che è in grado di ridefinirsi in maniera 
soddisfacente nel fronteggiamento di specifiche esperienze di transizione. 

 

[Ωorientamento viene inteso come bene individuale, in quanto principio organizzatore della 
progettualità di una persona capace di interagire attivamente con il proprio contesto sociale e come 
bene collettivo, in quanto strumento di promozione del successo formativo e di sviluppo economico 
del paese. 

 

Anche in una prospettiva di orientamento che non si esaurisce con la scelta scolastica e la 
transizione dei giovani al mondo del lavoro, la centralità della fase formativa rimane un nodo 
strategico: 

 

a) per la persona che deve avere ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁΣ durante il percorso formativo, di costruirsi delle 
competenze orientative adeguate ad accompagnare il proprio processo di orientamento lungo 
ǘǳǘǘƻ ƭΩŀǊŎƻ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ Ŝ Řƛ sviluppare una progettualità personale sulla quale innescare scelte 
progressivamente sempre più specifiche; 

 

b) ǇŜǊ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ che deve svolgere un ruolo strategico sia nel sostegno al sistema scolastico- 
formativo ǇŜǊ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ǎǳŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ƻǊƛŜƴǘŀǘƛǾŜΣ ǎƛŀ ƴŜƭ coordinamento delle risorse che 
interagiscono attivamente con il sistema per il pieno raggiungimento degli obiettivi orientativi di 
propria competenza, sia nella costruzione di un sistema nazionale finalizzato ad integrare politiche 
ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ lungo tutto  il 
ciclo di vita. 
Il sistema ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ e della formazione è impegnato a dare risposte soddisfacenti a bisogni 
orientativi specifici della fase di vita in cui ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ dominante per la persona è quella legata 
ŀƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΦ 

 

In particolare, gli interventi educativi tendono a favorire: 
 

a) la maturazione di un metodo (uno stile, una cultura, un insieme di atteggiamenti, 
ecc.) centrato ǎǳƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŘŜƭƭΩauto-orientamento; 

 
b) lo sviluppo di competenze orientative, non immediatamente finalizzate alla gestione di 
compiti orientativi concreti, ma funzionali ad acquisire una capacità di attivazione critica nei 
confronti dei problemi, di canalizzazione delle energie rispetto ad obiettivi, di 
responsabilizzazione verso gli impegni, eccetera; 



c) la capacità di monitorare in senso orientativo il percorso formativo in essere, attraverso una 
ǊƛŦƭŜǎǎƛƻƴŜ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜ ǎǳƭƭŀ ǎǳŀ ŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Řƛ 
miglioramento; 

 

d) ƭΩeducazione alla progettualità personale che non coincide immediatamente con situazioni di 
scelta ma ne crea i prerequisiti necessari; 

 

e) la valorizzazione orientativa di situazioni esperienziali diverse (di tipo formativo, di impatto 
con il mondo del lavoro) per favorire quel processo di sperimentazione di sé e di conoscenza 
(non solo informazione astratta) dei contesti formativi e produttivi; 

 

f) la capacità dei sistemi di rispondere efficacemente ai bisogni di ri-orientamento della persona in 
ogni fase della vita. 

 

Compito della scuola, dei genitori, degli Enti Locali, delle Istituzioni tutte è quello di aiutare i ragazzi 
ad acquisire quel bagaglio di competenze essenziali per il loro sviluppo e la loro maturazione. 
Ci riferiamo, in particolare, a competenze come la stima, la fiducia, la sicurezza e la decisione. La 
ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŎƘŜ ǾŜŘŜ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛ Ŝ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ ǇƛǴ {ƻƎƎŜǘǘƛΣ ŀ ŎƻƳƛƴŎƛŀǊŜ Řŀƛ genitori, 
richiede anche per essi iniziative formative anche congiunte, genitori e docenti, perché cresca la 
reciproca conoscenza, migliori la comunicazione e si acquisisca responsabilità rispetto alla nuova 
cultura ŘŜƭƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ e alle relative linee ŘΩŀȊƛƻƴŜΦ 

 
 

Da Andrea Varani 
Didattica costruttivistica (da «Cercare e cercarsi, estratto») 

 

Χ gli individui sono condotti a definire se stessi e il proprio ambiente di vita basandosi sulle fonti 
soggettive della propria conoscenza Χ 
Χ sono aiutati a progettare un proprio percorso di vita attraverso una ridefinizione della propria 
immagine, comunque basata sui personali schemi interpretativi della realtà, ma costruiti 
ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩƻǊƛŜƴǘŀǘƻǊŜΧ 
Χ Il soggetto viene visto come elemento attivo e centrale del suo percorso di ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻΧ 

 

Dalla άtǊŜƳŜǎǎŀΥ Orientare a ǎŎǳƻƭŀέ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊŜ (pgg 15 - 30) 



CURRICOLO ORIENTAMENTO COMPLETO 
COMPETENZE 
ORIENTATIVE 

ABILITÀ PRIMO 
BIENNIO 

 ABILITÀ SECONDO 
BIENNIO 

 ABILITÀ TERZO 
BIENNIO 

 ABILITÀ QUARTO 
BIENNIO 

 

CONSAPEVOLEZZA 
META / 
EMOZIONALE 

Relazionarsi con gli 
altri in contesti diversi 

05 
06 
10 
12 
19 

Cogliere la 
molteplicità delle 
emozioni e dei 
sentimenti 

02 
07 
08 
18 
19 

Riconoscere la 
molteplicità delle 
emozioni e dei 
sentimenti in contesti 
di cambiamento 

22 
23a 
27 

Cogliere la molteplicità 
delle emozioni e dei 
sentimenti in età 
adolescenziale 

26 
27 
31 
32 

Riconoscere i propri 
stati ŘΩŀƴƛƳƻ 

Distinguere nel 
proprio vissuto il 
piano 
emotivo/interiore da 
quello fattuale 

Individuare i propri 
ǎǘŀǘƛ ŘΩŀƴƛƳƻ Ŝ ƭŜ 
emozioni nelle fasi di 
passaggio tra un 
ordine di scuola e 
ƭΩŀƭǘǊƻ 

Riconoscere ed 
esprimere i propri stati 
ŘΩŀƴƛƳƻΣ ƛ ǇǊƻǇǊƛ 
sentimenti e i loro 
cambiamenti 

Narrare i vissuti 
emotivi in contesti 
spazio-temporali 
situati (prima, adesso, 
dopo, dove e quando) 

Esprimere i propri 
stati ŘΩŀƴƛƳƻ 

Comunicare 
esperienze personali 
riferendo i vissuti 
emotivi 

Confrontarsi con il 
parere degli altri 
rispetto al proprio 
vissuto 

CAPACITÀ SOCIO/ 
RELAZIONALI 

Partecipare alla 
relazione tra pari e 
con gli adulti 

04 
05 
06 
10 
11 
12 
15 
19 

Partecipare 
costruttivamente alla 
relazione tra pari e 
con gli adulti 

02 
09 
15 
17 
18 
19 
20 

Interagire con pari ed 
adulti, in modo 
rispettoso e 
significativo 

22 
23 
25 
23a 
28 
29 

Costruire relazioni 
interpersonali tra pari 
e con gli adulti, in 
modo responsabile e 
significativo 

26 
28 

Partecipare in modo 
attivo al lavoro di 
piccolo gruppo 

Partecipare in modo 
attivo al lavoro di 
gruppo, rispettando i 
ruoli assegnati 

Partecipare in modo 
propositivo al lavoro 
di gruppo 
confrontandosi e 
rispettando le idee 
altrui 

Partecipare al lavoro di 
gruppo, in modo 
responsabile e 
consapevole 



 

Comprendere il 
valore delle regole e 
rispettarle 

 

Condividere, 
interiorizzare e 
rispettare regole 
comuni 

 

Cogliere la necessità 
di regole condivise 
nella comunità e 
impegnarsi a 
rispettarle 

 

Rispettare e far 
rispettare le regole 
condivise e 
interiorizzate 

 

Partecipare alle 
attività della scuola 
con atteggiamento 
positivo 

Partecipare alle 
attività della scuola 
con atteggiamento 
costruttivo 

Partecipare alle 
attività della scuola 
con atteggiamento 
responsabile 

Partecipare alle attività 
della scuola con 
atteggiamento 
propositivo 

Costruire la propria 
identità nella 
relazione con 
l'insegnante 

Costruire la propria 
identità nella 
relazione con i pari 

Costruire la propria 
identità in relazione 
al nuovo contesto 

Riconoscere e 
distinguere identità 
personale e identità di 
gruppo 

GESTIONE DELLE 
INFORMAZIONI 

Comprendere e 
utilizzare semplici 
indicazioni relative 
alle attività, ŀƭƭΩǳǎƻ di 
spazi e materiali 
scolastici 01 

03 
04 
05 
06 
10 

Reperire, 
comprendere e 
utilizzare indicazioni 
relative allo 
svolgimento delle 
attività scolastiche 

13 
14 
20 

Comprendere e 
utilizzare in 
autonomia indicazioni 
relative 
ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ 
alle regole di nuovi 
contesti 

22 
23 
23a 
34 

Reperire, comprendere 
e utilizzare indicazioni 
relative 
ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ e alle 
regole di nuovi contesti 

33 In base alle 
indicazioni ricevute 
svolgere semplici 
incarichi funzionali 
alla vita scolastica 

In base alle 
indicazioni trovate, 
svolgere incarichi 
funzionali alla vita 
scolastica 

In base alle 
indicazioni ricevute 
svolgere incarichi 
funzionali alla vita di 
nuovi contesti 

In base alle indicazioni 
trovate, svolgere 
incarichi funzionali alla 
vita di nuovi contesti 

Individuare 
informazioni in un 
messaggio secondo 
criteri dati 

Ricercare e 
individuare 
informazioni in un 
messaggio secondo 

Ricercare, individuare 
e rielaborare 
informazioni in un 
messaggio 

Ricercare e confrontare 
informazioni in 
messaggi provenienti 
da contesti diversi 



   criteri scelti in 
autonomia 

     

Collegare al proprio 
vissuto le 
informazioni 
individuate 

Ricercare 
informazioni collegate 
al proprio vissuto e ai 
propri interessi 

Ricercare 
informazioni collegate 
al proprio vissuto e ai 
propri interessi, e 
utilizzarle per 
orientarsi nelle scelte 

Ricercare informazioni 
collegate al proprio 
vissuto e ai propri 
interessi, e utilizzarle 
per iniziare a costruire 
il proprio progetto di 
vita 

SOLUZIONE DEI 
PROBLEMI 

Individuare un singolo 
problema e 
segnalarlo 

15 
21 

Individuare una 
situazione 
problematica e 
segnalarla 

07 
15 
17 
20 
21 
22 

Individuare, 
attraverso il 
confronto, singoli 
problemi 

29 

Individuare, attraverso 
il confronto, una 
situazione 
problematica 

29 
32 
33 

Descrivere il 
problema nei suoi 
aspetti principali 

Descrivere la 
situazione 
problematica nei suoi 
diversi aspetti 

Definire il problema 
attraverso l'analisi dei 
dati e il confronto con 
gli altri 

Definire la situazione 
problematica 
attraverso l'analisi dei 
dati e il confronto con 
gli altri 

Formulare ipotesi per 
la soluzione di un 
problema coordinati 
da una figura adulta 

Formulare ipotesi per 
la soluzione di un 
problema in gruppi di 
lavoro, coordinati da 
una figura adulta 

Formulare ipotesi per 
la soluzione di una 
situazione 
problematica 

Formulare ipotesi per 
la soluzione di una 
situazione 
problematica in gruppi 
di lavoro 

Scegliere, con l'aiuto 
di un adulto, la 
soluzione più adatta 
per un problema 

Scegliere la soluzione 
più adatta per un 
problema 

Scegliere la soluzione 
più adatta per una 
situazione 
problematica 

Scegliere la soluzione 
più adatta per una 
situazione 
problematica e 
verificarne la fattibilità 

AUTONOMIA 
Organizzarsi ƴŜƭƭΩǳǎƻ 
del materiale 
scolastico personale 

01 
03 
04 

Utilizzare i materiali 
scolastici personali e 
di classe 

07 
13 
14 

Utilizzare in modo 
funzionale i materiali 
scolastici nella 

29 
30 

Scegliere e utilizzare in 
modo funzionale i 
materiali scolastici 

29 



 
 

16 

 

19 
20 

complessità del 
nuovo contesto 

 

 
 

Rispettare le 
consegne e i tempi 
nell'esecuzione di un 
compito assegnato 

Rispettare le 
consegne e i tempi 
nell'organizzazione 
del lavoro 
settimanale 

Organizzare la propria 
vita scolastica in 
modo sempre più 
efficace 

Pianificare la propria 
vita scolastica ed 
extrascolastica per 
rendere proficuo il 
lavoro 

ATTEGGIAMENTO 
META-COGNITIVO 

Utilizzare il corpo per 
sentire, fare, scoprire, 
conoscere e costruire 
l'identità corporea 

05 
11 
19 
21 

Padroneggiare 
semplici strategie per 
comprendere la realtà 
circostante 

02 
07 
09 
18 
19 
20 
21a 

Padroneggiare 
semplici strategie per 
comprendere la 
nuova realtà 
scolastica 

22 
23 
23a 
24 

Affrontare una 
situazione tenendo 
conto delle proprie 
capacità e criticità 

24 
26 
31 

Riconoscere le 
strategie utilizzate 
nell'acquisizione delle 
abilità di base, nel 
confronto con i pari e 
con l'insegnante 

Riconoscere le 
strategie utilizzate 
nell'acquisizione di 
abilità complesse e in 
riferimento alle 
discipline 

Ricostruire 
autonomamente le 
strategie utilizzate 
nell'acquisizione delle 
abilità complesse in 
riferimento alle 
attività d'aula 

Riconoscere, nel 
confronto con il 
docente, tra le varie 
strategie le più idonee 
all'apprendimento 
personale 

Riconoscere possibili 
difficoltà nello 
svolgimento di 
un'attività 

Riconoscere le 
proprie difficoltà 
nello svolgimento di 
un'attività 

Affrontare un'attività 
tenendo conto delle 
proprie capacità e 
difficoltà 

Affrontare una 
situazione tenendo 
conto delle proprie 
capacità e difficoltà 

Sviluppare la capacità 
di sapersi proiettare 
nel futuro 

Elaborare semplici 
progetti in vista di un 
obiettivo personale 

Sapersi orientare nel 
passaggio di scuola 

Saper elaborare fasi 
progettuali per 
raggiungere obiettivi 
personali o di gruppo 

CAPACITÀ 
DECISIONALE 

Individuare nelle 
situazioni che 
richiedono una scelta 
le possibili 

 Individuare nelle 
situazioni che 
richiedono una scelta 
le possibili 

07 
17 
20 
22 

Individuare nelle 
situazioni che 
richiedono una scelta 
le possibili 

29 Riconoscere 
ƭΩŜventuale necessità di 
rivolgersi a un esperto 
per Individuare, nelle 

26 
29 
31 
32 



 alternative, con la 
guida di un adulto 

 alternative, anche 
con ƭΩŀƛǳǘƻ di un 
adulto 

21a 

alternative, anche 
con ƭΩŀƛǳǘƻ di un 
esperto 

 situazioni che 
richiedono una scelta, 
le possibili alternative 

33 

Scegliere, con ƭΩŀƛǳǘƻ 
di un adulto, 
ƭΩŀlternativa più 
consona alle proprie 
esigenze 

{ŎŜƎƭƛŜǊŜΣ Ŏƻƴ ƭΩŀƛǳǘƻ 
di un adulto, 
ƭΩŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀ ǇƛǴ 
consona alle proprie 
esigenze e al contesto 

Scegliere 
autonomamente 
ƭΩŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀ ǇƛǴ 
consona alle proprie 
esigenze e al contesto 

Scegliere 
autonomamente 
ƭΩŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀ ǇƛǴ 
consona avendo 
valutato le possibili 
conseguenze 

 



Proposta 01 
 

AVVIO ALL'ORGANIZZAZIONE DEL TEMPO SCUOLA E USO DEL DIARIO 

Competenza 
orientativa 

Autonomia 
Gestione delle informazioni 

 
Abilità 

Organizzarsi nell'uso della cartella e dei propri oggetti scolastici 
Saper utilizzare il diario, leggere l'orario 

Comprendere e usare semplici informazioni orali e scritte relative all'uso 
dei materiali scolastici 

Proposta per Primo biennio 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Fasi di lavoro 

¶ Osservazione del diario e ipotesi sul suo utilizzo 
CONVERSAZIONE INTRODUTTIVA 
/ƻǎΩŝ il diario? 
Sfogliamolo insieme, cosa vediamo? 
A cosa potrà servire? Facciamo delle ipotesi Come si 
potrà usare? Facciamo delle ipotesi 

¶ Scelta dei colori per le diverse discipline 
USO DEI COLORI 
Nei primi giorni ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ si decide con i bambini un colore differente da 
assegnare ad ogni disciplina 

Si possono colorare con i colori scelti 
[ΩƻǊŀǊƛƻ settimanale (che, in questo modo, diventa 
immediatamente leggibile) 
Le copertine dei quaderni (con tecniche diverse: tempera, timbri, 
ŎƻƭƭŀƎŜΧύ 

Il quadratino vicino alla foto della maestra 
Si può avviare ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ già nel primo quadrimestre. 
¶ Condivisione delle modalità di utilizzo del diario 
[ΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ scrive la consegna direttamente sul quaderno del bambino 
(può essere ǳƴΩŜǘƛŎƘŜǘǘŀ da incollare) 
Fa aprire il diario alla pagina prevista per il compito (con i bambini i primi 
giorni di scuola si può costruire un segnalibro da tenere nel diario). Il 
bambino fa un pallino del colore del quaderno (e quindi della disciplina) 
dove ha il compito da fare. 
tǊƻǎŜƎǳŜƴŘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ŎƭŀǎǎŜ ǎŜŎƻƴŘŀΣ ǎƛ ŀƛǳǘŀƴƻ ƛ bambini 
prima ad associare al pallino colorato anche ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ del compito: es: 
άŀŘŘƛȊƛƻƴƛέΣ poi ad eliminare il pallino lasciando 
solo la dicitura. 

 

Altro: (materiali, 
bibliografia, tempi,) 

 

Diario 



 

Proposta 02 
 

LE EMOZIONI 

Competenza 
orientativa 

Consapevolezza meta emozionale. 
Capacità socio/relazionali. 
Atteggiamento meta cognitivo. 

 

Abilità 

Riconoscere la molteplicità delle emozioni e dei sentimenti. 
Essere gradualmente consapevole dei propri stati d'animo. 
Esprimere i propri stati d'animo. 

Collaborare con un gruppo di coetanei. 
Lavorare sulla costruzione di una positiva immagine di sé. 

Proposta per 
Classe terza 

Fasi di lavoro 

(proposta 1) 

¶ FASE 1: La lettura del libro ά{Ŝƛ folletti nel mio ŎǳƻǊŜέΦ 
Durante questa prima fase, finalizzata a promuovere άƛƭ ǇƛŀŎŜǊŜ ŘŜƭƭŀ ƭŜǘǘǳǊŀέ Ŏƛ 
si concentrerà esclusivamente sulla lettura del libro prestando particolare 
attenzione alla progettazione degli spazi e dei tempi, al fine di creare condizioni 
favorevoli e confortevoli per consentire ai bambini di immergersi nella magia 
della storia sollevandoli da qualsiasi tipo di eventuali άŀƴǎƛŜ da prestazƛƻƴŜέ 
connesse ad abilità strumentali. 
La motivazione risiede nel voler contribuire a gettare le basi per formare la 
ǇŜǊǎƻƴŀƭƛǘŁ ŘŜƭ ŦǳǘǳǊƻ άǾŜǊƻ ƭŜǘǘƻǊŜέ Ŏƛƻŝ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ŎƘŜ ǎŎŜƎƭƛŜ Řƛ leggere per 
il puro piacere di farlo, ovvero perché ne ricava ǳƴΩŜǎperienza emozionante e non 
subordinata al senso del dovere o a vantaggi secondari. 

¶ FASE 2: Rielaborazione dei contenuti in chiave emozionale - Utilizzo dei 
materiali LIM. 
Fruendo dei materiali utilizzabili con la LIM 
http://www.rosalbacorallo.it/libro%20emozioni.html gli alunni potranno 
cimentarsi in stimolanti attività (Giochi interattivi, esperienze di Brainstorming, 
quiz a risposta aperta e scelta multipla, disegno e collage digitale, etc.) che 
traggono spunto dalle vicende dai luoghi e dai personaggi della storia e che 
saranno funzionali a perseguire i seguenti obiettivi: 
V Riconoscere, accettare le proprie e le altrui emozioni. 
V Collegare le emozioni agli eventi che le determinano. 
V Distinguere le emozioni piacevoli e spiacevoli. 
V Acquisire strategie comportamentali idonee per gestire 
correttamente i diversi stati emotivi. 

¶ FASE 3: Rielaborazione creativa attraverso la didattica laboratoriale. 
Questa terza fase prevede la progettazione da parte dei docenti di percorsi 
laboratoriali che permettano una rielaborazione creativa dei contenuti appresi. 
A tal proposito, tenendo nella dovuta considerazione esigenze formative, 
attitudini e inclinazioni ŘŜƭƭΩǳǘŜƴȊŀ si potrà scegliere di associare la tematica 
emozionale ad una o più forme espressive le cui 
attività sfoceranno nella realizzazione di άǇǊƻŘƻǘǘƛέ individuali o collettivi. 

http://www.rosalbacorallo.it/libro%20emozioni.html


 ¶ FASE 4: Incontro conclusivo. 
Questa fase prevede ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ di un evento conclusivo e rappresentativo 
dei prodotti degli alunni. In tale occasione gli alunni che hanno partecipato al 
progetto si potranno incontrare ed interagire tra loro attraverso un dibattito sulle 
tematiche del libro e del percorso. (Organizzazione di gruppi misti, piccoli work-
shop autogestiti dai bambini, 
mostra, Χύ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fasi di lavoro 

(proposta 2) 

Fase preparatoria: lettura in classe del libro 

¶ FASE 1 

Brainstorming sul significato di emozione Per 
ogni emozione si è poi proceduto così: 

Preparazione di un cartellone con il colore e il nome dell'emozione 
A ogni bambino (e insegnante :-) è stato consegnato un biglietto sul quale scrivere 
una o più parole che richiamassero quell'emozione. 

I biglietti sono poi stati incollati sui cartelloni. 
L'insegnante ha letto tutti  i biglietti lasciando libertà ai bambini di farsi 
riconoscere o meno. 

Conversazione libera su άŎƻƳŜ mi sento ǉǳŀƴŘƻΦΦΦέ 

¶ FASE 2 

Individuazione di altre emozioni (quelle del libretto sembravano insufficienti a 
descrivere gli stati d'animo che si susseguono nel corso di una giornata). 

¶ FASE 3 

Realizzazione di cerchi con i colori delle emozioni. Ogni bambino ha incollato sul 
proprio banco una taschina trasparente nella quale collocare il cerchio per 
comunicare agli altri le proprie emozioni. I bambini sono liberi di cambiare i 
cerchi nel corso della giornata 

¶ FASE 4 

Ogni bambino è invitato a scegliere il folletto (l'emozione) che più di frequente 
gli fa visita, a rappresentarlo e a descrivere come si sente quando in lui è 
presente quell'emozione. 

¶ FASE 5 

Sintesi dell'attività, confronto e considerazioni. 

 

 
Altro: 
(materiali, 
bibliografia, 
tempi,) 

 

Lƭ ƭƛōǊƻΣ ƛƴǘƻǊƴƻ ŀƭ ǉǳŀƭŜ Ǌǳƻǘŀ ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜΣ ŝ ά{Ŝƛ ŦƻƭƭŜǘǘƛ ƴŜƭ Ƴƛƻ 
ŎǳƻǊŜέ un testo di narrativa psicologicamente orientata, pubblicato dalle 
edizioni Erickson, che attraverso le avventure di Tommy, un bambino che non 
ǎƻǇǇƻǊǘŀ Řƛ ŜǎǎŜǊ ŘŜŦƛƴƛǘƻ Řŀƛ ƎǊŀƴŘƛ άǘǊƻǇǇƻ ǎŜƴǎƛōƛƭŜέ Ŝ ŘŜƛ ōǳŦŦƛ ŦƻƭƭŜǘǘƛ che 
abitano il suo cuore 
 

http://www.rosalbacorallo.it/libro%20emozioni.html 

http://www.rosalbacorallo.it/libro%20emozioni.html
http://www.rosalbacorallo.it/libro%20emozioni.html
http://www.rosalbacorallo.it/libro%20emozioni.html


QUALCHE PROPOSTA 

 

(Nella seguente  tabella sono  proposti  alcuni spunti  operativi da  personalizzare  o amplia re  

secondo  le proprie  esigenze)  

 

Laboratorio  Attività  

 

 
 

 
 
Linguistico  

¶ Giocare  con  le parole  trovando  rime,  inventando  formule  magiche,  

e filastrocche  

 
¶ Rielaborare  la storia,  vissuti  emozionali  reali  o immaginari  

attraverso  il  fumetto 
 
¶ Produrre  testi  di  fantasia  immaginando  di  trovarsi  "nei  luoghi  dei  sogni"  

¶ Costruire  il  libro  del  cuore  "  un  prezioso  contenitore  delle  

emozioni"  http://www.rosalbacorallo.it/costruire - libro -emozioni .html  

 
 

 

 
Musicale  

¶ Muoversi  liberamente  lasciando  fluire  le emozioni  che  la musica  evoca  

ed esprimerle  attraverso il  corpo 
 
¶ Costruire  la discografia  delle  emozioni  (individualmente/gruppo)  

 
¶ Creare  coreografie  che  rappresentano  i diversi  stati  emotivi  

¶ Inv entare testi di canzoni su basi musicali  

http://www.rosalbacorallo.it/canzoni_sulle_emozioni.htm l 

 

 
 

 
Multimediale  

¶ Giocare  con  le Emoticon  (ricercarle  su internet,  decodificarle,  

riprodurle,  inserirle  in  collages  digitali)  

 

¶ Rappresentare  le emozioni  utilizzando  programmi  di  grafica  
 

¶ Realizzare  collage  digitali  con  le immagini  dei  personaggi  della  storia  

¶ Creare  presentazioni  e/o  ipermedia  con  Notebook,  Power  Point,  

etc.  

http://www.rosalbacorallo.it/emoticons%20animate%20emozioni.html  

 

 
 

Artistico  

¶ Accostarsi  in  ottica  emozionale  a opere  artistiche  figurative/astratte  

 
¶ Produrre  opere  astratte  utilizzan do liberamente  colori  e forme  

 
¶ Organizzare  una  mostra  con  elaborati  grafici,  pittorici,  plastici...  

¶ Creare il museo virtuale/reale delle emozioni  

http://www.rosalbacorallo.it/dis egni%20quadri%20famosi.html  

 

 
 
Teatrale  

Drammatizzare  la storia  

Vivere  esperienze  di  role -playing  indossando  le maschere  dei  folletti  

Riprodurre le emozioni attraverso la mimica (Gioco dei cappelli)  Costruire  

il  teatrino  e i burattini  delle  emozioni  

 
http://www.rosalbacorallo.it/teatrino -delle -emozioni.html  

http://www.rosalbacorallo.it/costruire-libro-emozioni.html
http://www.rosalbacorallo.it/canzoni_sulle_emozioni.html
http://www.rosalbacorallo.it/emoticons%20animate%20emozioni.html
http://www.rosalbacorallo.it/disegni%20quadri%20famosi.html
http://www.rosalbacorallo.it/teatrino-delle-emozioni.html


 
Proposta 03 

 
USO DEL DIARIO E 59[[Ωhw!wLh 

Competenza Autonomia 

Abilità Organizzarsi ƴŜƭƭΩuso della cartella e dei propri oggetti scolastici 

Attività indicata per la 
classe 

Classe 1° e 2°, dopo il periodo ŘŜƭƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ 

Fasi di lavoro  

1. Predisporre le copertine dei quaderni con colori diversi. 
2. Costruzione ŘŜƭƭΩƻǊŀǊƛƻ usando i colori relativi ai quaderni 
delle diverse discipline. 
3. Aiutare i bambini a memorizzare ƭΩƻǊŀǊƛƻ facendolo ripetere 
ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ di ogni mattinata. 
4. Controllare periodicamente le cartelle con gli alunni e 
suggerire modifiche. 

5. Scrivere sul diario con sigle e colori. 

Altro: (materiali, 
bibliografia, tempi,) 

 
Esempio di una tabella con orario colorato 

 



 
Proposta 04 

 
[Ωhw!wLh SETTIMANALE 

Competenza Autonomia 

Abilità Saper utilizzare il diario, leggere ƭΩƻǊŀǊƛƻΦ 
Assumere incarichi di responsabilità rispetto alla conservazione  
dei materiali e alla gestione della vita di classe. 

Proposta per Primo biennio 

Fasi di lavoro Momento 1 
¶ In base ai colori e/o simboli assegnati (vd unità 1) alle 
singole discipline, gli alunni, lavorando in gruppo, procedono alla 
compilazione e colorazione del cartellone orario da esporre in 
classe. 

¶ Successivamente ogni alunno provvede alla realizzazione 
del proprio quadro orario, rispettando sempre colori- simboli-
ŦƻǊƳŜΧ 

Momento 2 
¶ tŜǊ ǳƴ ŜŦŦƛŎŀŎŜ ŀǾǾƛƻ ŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ŘƛŀǊƛƻΣ ƛ ōŀƳōƛƴƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ 
realizzare, con materiali e tecniche a piacere, un segnalibro 
apposito, così da risalire velocemente alla pagina con il giorno dei 
compiti assegnati. 
¶ Sul diario i compiti possono anche non essere annotati in 
modo tradizionale, ma solo con il colore e/o il simbolo della 
disciplina corrispondente; sarà cura del bambino risalire al 
quaderno relativo e ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ assegnare i compiti 
direttamente su di esso. 
Momento 3 
¶ Gli alunni in gruppo individuano gli incarichi importanti per 
la gestione della vita di classe, attraverso ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ e ƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ 
dei diversi bisogni organizzativi. Quindi decidono i criteri per la 
rotazione di detti incarichi, così da stimolare la partecipazione di 
tutti. Infine vengono stabiliti dei momenti di valutazione 
ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀǘƻ di ciascuno (votazione collettiva, attribuzione di 
ǇǳƴǘŜƎƎƛƻΧύΣ ǾŜǊƛŦƛŎŀ Ŝ riprogettazione per inserire eventuali 
correttivi. 
¶ Successivamente si passa alla fase operativa in cui i bambini 
realizzano un cartellone, che sarà a scadenza mensile, bimestrale 
o annuale, per la registrazione degli incarichi. 
(Supporto didattico 4 Scheda 4) 

 

Allegati, citazioni, 
altro.. 

 
Schede citate dal libro: Cercare e cercarsi di A. Varani (ed.Erickson) 
pagg 83, 84  Prossime due pagine 



 



 



 
Proposta 05 

 
DALLA SCUOLA DELL'INFANZIA ALLA SCUOLA PRIMARIA 

Competenza Capacità socio/relazionali 
Consapevolezza meta emozionale 
Gestione informazioni 

Abilità Costruire relazioni interpersonali significative e partecipare in 
modo attivo al lavoro di piccolo gruppo 
Identificare se stessi in contesti sempre plurimi 
Comprendere e usare semplici informazioni orali e scritte relative 
ŀƭƭΩǳǎƻ di spazi e materiali scolastici 

Proposta per Classe prima ς fine anno scolastico 

Fasi di lavoro 1. Visita alla scuola primaria dei bambini della scuola materna 
per conoscere la nuova realtà scolastica, gli insegnanti e 
ritrovare i compagni. 
 
2. Attività educativo-espressive: 
GRUPPO CRETA: ogni bambino realizzerà con le formine dei biscotti 
e le conchiglie il sonaglio del vento, che servirà a scacciare tutte le 
paure. 

 
3. GRUPPO ALBERO DELL'AMICIZIA: con le impronte delle mani 
dei bambini, ritagliate e colorate, si formerà l'albero 
dell'amicizia. 

 
4. GRUPPO LA LINEA DELL'ALTEZZA. Ogni bambino realizzerà 
una                linea della sua altezza, decorata, che lo accompagnerà per 
tutto  il biennio della primaria (per attività di storia ed altro) 

 
Allegati, citazioni, 
altro.. 

 
Foto ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 

 
 

Progettare e attuare percorsi che favoriscono la transizione significa organizzare, curare e 
tenere sotto controllo il delicato momento del passaggio. Passaggio carico di emozioni, 
aspettative, creando situazioni, atteggiamenti ed un clima adatto ad accogliere i nuovi 
piccoli alunni. 
Il progetto valorizza le competenze già acquisite dall'alunno nel rispetto dell'azione educativa 
di ciascuna scuola e propone di realizzare un clima che consenta a tutti di partecipare ed 
essere protagonisti, favorendo una graduale conoscenza del nuovo, per agevolare il 
passaggio dalla scuola d'infanzia alla scuola primaria. 



  
 



 

Proposta 06 
 

BEN ARRIVATI ALLA SCUOLA PRIMARIA! 

Competenza 
orientativa 

Capacità socio/relazionale 
Capacità meta emozionale 
Gestione delle informazioni 

 
 

Abilità 

Costruire relazioni interpersonali significative (bambino-bambino, 
bambino-adulto). 
Narrare i vissuti emotivi in contesti spazi temporali differenti 
(prima, adesso, dopo, dove e quando). 

In base alle informazioni ricevute svolgere semplici incarichi 
funzionali alla vita scolastica. 

Proposta per Classe 1° - inizio anno scolastico 

Fasi di lavoro - Si racconta la storia MI MANGIO LA LUNA 
- Si chiede ai bambini se conoscono tutti  gli animali presentati. 
- Si fa raccontare la storia ai bambini, aiutandosi l'un l'altro. 
- Ogni bambino sceglie un animale (della storia o anche no), lo 

ritaglia, lo colora. 

- Si costruisce con i bambini una άǘƻǊǊŜ di ŀƴƛƳŀƭƛέ che arriva 

fino alla luna 
- {ƛ ŘƛǎŎǳǘŜ Ŏƻƴ ƛ ōŀƳōƛƴƛ ǇŜǊ ŀǊǊƛǾŀǊŜ ŀƭ Ƴƻǘǘƻ ά[ϥ¦bLhb9 C! 

LA Chw½!έΦ Tutti i bambini devono sentirsi importanti, anche in 

piccolo modo, per ottenere un fine ultimo. 

Altro: (materiali, 
bibliografia, tempi,) 

Riferimenti al libro: άaƛ mangio la ƭǳƴŀέ di Michael Greyniec 



 

Proposta 07 
 

CORDA, SERPENTE E SALVAGENTE DI GUIDO QUARZO 

Competenza 
orientativa 

Tutte 

Abilità Tutte 

Proposta per Classe quinta. 
Può essere utilizzato per altre classi 

Fasi di lavoro Il testo può essere usato per affrontare varie tematiche: 
AUTONOMIA, CRESCITA E CAMBIAMENTI, FARE LE COSE PER 
SCELTA O COSTRIZIONE, LA LIBERTÀ DELLE SCELTE, PRENDERE LE 
DECISIONI GIUSTE, LE PAURE. 
Il libro si presta ad affrontare tutti gli argomenti sopra riportati. 
L'autore guida l'insegnante e gli alunni con delle domande stimolo, 
l'insegnante può cercare, partendo da queste domande, di 
comporre un percorso ad hoc, così come il percorso sull'autonomia 
qui di seguito. 
1. lettura di Corda, Serpente, Salvagente, lettura modificata con 
particolare riferimento alla parte che riguarda l'AUTONOMIA. 
2. dopo la lettura si invitano gli alunni a scrivere un piccolo testo 
illustrando quando si sono sentiti veramente autonomi, non 
dipendenti. 
3. Componiamo un tabellone e confrontiamo i racconti degli alunni 
cercando alla fine di comporre il seguente cartellone: 
ESSERE AUTONOMI ALLA NOSTRA ETÀ SIGNIFICA: 
1- 
2- 
3- 
Χ 
(si può anche scegliere un disegno che esprima l'idea di autonomia) 
4. Si propone agli alunni di compilare il test QUANTO SEI 
AUTONOMO? Pag 193 Progetto di vita e orientamento 
5. si può procedere l'attività utilizzando il materiale del libro 
Progetto di vita e orientamento 

pagine 
194 se l'autonomia fosse un animale... un vegetale... (senza il 
perchè)- UNA PERSONA È AUTONOMA QUANDO... 

195 PICCOLI PASSI VERSO L'AUTONOMIA 
196 DIFFICOLTÀ SULLA STRADA DELL'AUTONOMIA 

Altro: (materiali, 
bibliografia, tempi,) 

Testo Di Riferimento: Corda, Serpente e Salvagente di Guido 
Quarzo 
Progetto di vita e orientamento di Farello e Bianchi (Erickson) 



 

Proposta 08 
 

A SPASSO COL MOSTRO 

Competenza 
orientativa 

Consapevolezza meta/emozionale 

Abilità Riconoscere la molteplicità delle emozioni e dei sentimenti 
Essere gradualmente consapevoli dei propri stati ŘΩŀƴƛƳƻ 
Esprimere i propri stati ŘΩŀƴƛƳƻ 

Proposta per Classe terza 

 1.) NARRAZIONE del racconto ά! SPASSO COL ah{¢whέ di Axel Schaffer e Julia 
Donaldson. 
La narrazione dovrà aver cura di coinvolgere gli alunni con ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ di intonazione 

adatta, gestualità ed utilizzo di oggetti evocativi (es: quando nomino la volpe, la 

civetto ed il serpente mostrare oggetti rappresentativi). 

2.) RAPPRESENTAZIONE del άƳƻǎǘǊƻέ presentato nella storia. 
ά5ƛǎŜƎƴŀ e/o rappresenta il Gruffalò come lo immagini ǘǳέΦ Mettere a disposizione dei 

bambini materiali diversi: cartoncini, colori di diverso tipo, stoffe, bottoni, lana, ecc. 

3.) DRAMMATIZZAZIONE DEL RACCONTO: 
Distribuire i ruoli agli alunni e rappresentare la storia più di una volta in modo che ogni 

ōŀƳōƛƴƛ Ǉƻǎǎŀ άƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀǊŜέ ǎƛŀ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƭ ǇǊƻǘŀƎƻƴƛǎǘŀ ŎƘŜ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ǳƴ άŎŀǘǘƛǾƻέΦ 
[Ωƛƴsegnante può narrare la storia e gli alunni intervenire a seconda della propria 

parte. 

4.) BRAIN STORMING SULLE PAURE 
Dƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ǾŜƴƎƻƴƻ ŘƛǎǇƻǎǘƛ ƛƴ ŎŜǊŎƘƛƻ Ŝ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜΣ ŀƴŎƘŜ ŦŀŎŜƴŘƻ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭ 

racconto, conduce la discussione facendo emergere quali sono le paure che hanno i 

bambini. 
Ogni alunno che individua una paura la può scrivere su un cartoncino che, 
incollato, comporrà il cartellone delle άt!wh[9 DELLA t!¦w!έΦ 
Se più bambini nominano la stessa paura, accanto alla parola verranno fatte delle 

crocette, per evidenziare come siano άǇŀǳǊŜ ŎƻƴŘƛǾƛǎŜέΦ 

5.) DISCUSSIONE SU COME AFFRONTARE LE PAURE 
Dƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ǾŜƴƎƻƴƻ ŘƛǎǇƻǎǘƛ ƛƴ ŎŜǊŎƘƛƻ Ŝ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ ŎƻƴŘǳŎŜ ƭŀ ŘƛǎŎǳǎǎƛƻƴŜ facendo 

emergere COME le paure (del cartellone composto precedentemente) possono 

essere affrontate. Leggere le parole della paura, trovare una strategia per affrontarle, 

invitare un alunno a scrivere la parola chiave. 

Viene così composto un nuovo cartellone delle άt!wh[9 DEL /hw!DDLhέΦ 

6.) COSTRUZIONE BURATTINI 
Dopo aver individuato la tecnica più consona (burattini di carta pesta, burattini di 

ŎŀǊǘƻƴŎƛƴƻΣ ŦƛƎǳǊŜ ŀƴƛƳŀǘŜύΣ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ ŘƛǾƛŘŜ ƛ ōŀƳōƛƴƛ ƛƴ ǇƛŎŎƻƭƛ ƎǊǳǇǇƛ Ŝ assegna 

ad OGNI alunno un personaggio della storia da costruire ed insegna la tecnica per la 

costruzione del personaggio 
I bambini rappresentano/drammatizzano la storia, MODIFICANDOLA, affrontando 
la paura in modo differente e cioè usando strategie illustrate sul cartellone delle 

PAROLE DEL CORAGGIO. 
Ogni gruppo presenterà agli altri la propria storia. 



 

Proposta 09 
 

IL FEEDBACK POSITIVO 

Competenza 
orientativa 

Capacità socio/relazionali 
Atteggiamento meta cognitivo 

 

Abilità 
Costruire relazioni interpersonali significative. 
Collaborare con un gruppo di coetanei in attività di gioco e di 
lavoro. 
Lavorare sulla costruzione di una positiva immagine di sé. 

Proposta per Classe quarta 

 
 
 
 
 
 

Fasi di lavoro 

Modalità. 

¶ Ogni ragazzo scrive su un foglio (anonimo o meno, si può 
scegliere anche in base al clima già presente nella classe) un 
messaggio positivo per ciascun elemento del gruppo. Specificare 
le caratteristiche del messaggio: preciso, puntuale, personale. Si 
invita a non formulare giudizi, ma a esprimersi nei termini Řƛ άaƛ 
piace, apprezzo Řƛ ǘŜΧέΦ 

¶ /ƻƴǎŜƎƴŀǊŜ ŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ ǘǳǘǘƛ ƛ ōƛƎƭƛŜǘǘƛΦ vǳŜǎǘƛ ǇƻǘǊŁ 
scegliere se leggerli ad alta voce o consegnarli ai destinatari, che li 
incolleranno sulla scheda 7.1 (vedi allegati). 

¶ Una volta che i biglietti sono stati letti, dare la possibilità di 
ǊƛŜƭŀōƻǊŀǊŜ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀΦ 

Altro: (materiali, 
bibliografia, tempi,) 

 

Allegato scheda 7.1 
Educare le life skill (Erickson) 



 



 

Proposta 10 
 

VERSO LA SCUOLA PRIMARIA: IL PESCIOLINO ARCOBALENO 

Competenza Capacità socio/relazionale. 
Consapevolezza meta emozionale. 
Gestione delle informazioni. 

Abilità ¶ Costruire relazioni interpersonali significative (bambino- 
bambino, bambino-adulto). 
¶ Narrare i vissuti emotivi in contesti spazi temporali differenti 
(prima, adesso, dopo, dove e quando). 

¶ In base alle informazioni ricevute svolgere semplici incarichi 
funzionali alla vita scolastica. 

Proposta per Classe 1° alla fine ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ scolastico in collaborazione con le 
scuole ŘΩƛƴŦŀƴȊƛŀ del bacino ŘΩǳǘŜƴȊŀΦ 

Fasi di lavoro ¶ Primo incontro. 
Conoscenza dei bambini con un gioco 
Racconto della storia del pesciolino arcobaleno da parte 

ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜΦ 

Racconto della storia da parte dei bambini. 
Suddivisione dei bambini in tre sottogruppi con dei pesciolini 

colorati. 

¶ Altri incontri (i bambini a rotazione nei successivi tre incontri 
partecipano a tutte le attività) 

¶ Costruzione di un pesciolino a coppie (tutoraggio di un 
bambino della SP verso uno della SI) con cartoncini colorati. 

¶ Manipolazione di plastilina con realizzazione di un 
pesciolino (sempre a coppie). 
¶ Attività in palestra di psicomotricità. 

Altro: (materiali, 
bibliografia, tempi,) 

Storia 
Schede di lavoro 
Foto di attività 

 

Arcobaleno,  il  pesciolino più bello  di  tutti  i mari  
Lontano, lontano, nel profondo del mare, vive il pesciolino Arcobaleno. È il pesce più bello 
del mare e tutti ammirano le sue stupende scaglie, brillanti e colorate. 
Eh sì, Arcobaleno ne va molto fiero! 
Un piccolo pesce grigio gli dice un giorno: «Come sono belle le tue scaglie! Me ne regali 
una?». 
«Che ti salta in mente? Fila via, sparisci!» gli risponde, superbo, Arcobaleno. 
Ma, a causa del suo egoismo, rimane senza amici: quando lui arriva, tutti gli altri pesci si 
girano dall'altra parte e vanno via. 



Il bellissimo, superbo Arcobaleno si sente triste e solo. 
La stella marina allora gli suggerisce: «Vai a chiedere consiglio al saggio Ottopiedi. Forse lui 
ti potrà aiutare.». 
Così Arcobaleno nuota fino alla buia caverna del vecchio polipo. 
«Ascolta il mio consiglio» gli dice Ottopiedi. «Regala una scaglia ad ogni pesce che te la 
chiede» e poi sparisce in una nuvola d'inchiostro. 
«Regalare le mie scaglie? Mai e poi mai!» pensa Arcobaleno. Ma dopo un po' il pesciolino 
grigio torna a chiedergli: «Per favore  Arcobaleno, sii gentile, regalami una delle tue scaglie 
luminose.» 
Arcobaleno esita. «Una scaglietta piccolissima, ma sì, gliela posso anche dare» si decide 
infine. «Ecco, te la regalo» dice. 
Ben presto Arcobaleno si trova circondato da molti altri pesci: vogliono tutti una scaglia 
luccicante. Comincia a distribuire le sue scaglie a destra e a sinistra, finché gliene resta una 
sola. 
«Vieni, Arcobaleno, vieni a giocare con noi!» lo chiamano i suoi amici. Arcobaleno, adesso, 
è il pesce più felice di tutti i mari. 
 



 
 



 
Proposta 11 

 
IO SO FARE 

Competenza 
orientativa 

Atteggiamento meta cognitivo 
Capacità socio relazionale 

Abilità Essere gradualmente consapevole delle proprie capacità. 
Utilizzare il corpo per sentire, fare, sentire e conoscere. 
Partecipare in modo attivo al lavoro nel piccolo gruppo. 

Proposta per Primo biennio 

Fasi di lavoro Momento 1 
¶ [ΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ ŘƛǎǇƻƴŜ ƛƭ ƎǊǳǇǇƻ όƳŀȄ мр ŀƭǳƴƴƛύ ƛƴǘorno ad un 
grande cartellone bianco, al centro del quale ha tracciato una linea 
circolare. 
¶ /ƛŀǎŎǳƴ ōŀƳōƛƴƻ ǾƛŜƴŜ ƛƴǾƛǘŀǘƻ ŀ ǊƛǎǇƻƴŘŜǊŜ ŀƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ ά/ƘŜ 
Ŏƻǎŀ ǎŀƛ ŦŀǊŜΚέΤ ŘƛŎƘƛŀǊŀ ŀƭ ƎǊǳǇǇƻ ǳƴŀ ǎǳŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ƻ ŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ƭŀ mima. 
¶ Tutti i bambini vengono quindi invitati a disegnare se stessi 
mentre compiono ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ dichiarata. 
¶ [ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǘŜǊƳƛƴŀ Ŏƻƴ ǳƴŀ ǊƛŦƭŜǎǎƛƻƴŜ ǎǳ ǉǳŀƴǘŜ ŎƻǎŜ ƛƭ ƎǊǳǇǇƻ 
sappia fare rispetto alle capacità individuali. 

Momento 2 

¶ Per quanto riguarda le classi I, II in un primo momento 
ƭΩƛƴǎŜgnante dispone in cerchio i bambini e dà inizio al gioco dei mimi: 
ciascun alunno dovrà mimare ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ relativa alle attività 
quotidiane, rispettandone la successione temporale; ognuno sarà 
ƴŀǘǳǊŀƭƳŜƴǘŜ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀŘ ƻǎǎŜǊǾŀǊŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ƳƛƳŀǘŀ dal compagno che 
lo precede, così da presentare ƭΩŀȊƛƻƴŜ immediatamente successiva. 

¶ Lƴ ǳƴ ǎŜŎƻƴŘƻ ƳƻƳŜƴǘƻ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎƛ ŦƻŎŀƭƛȊȊŜǊŁ ǎǳƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 
prettamente scolastiche. 
Per I e II, i bambini, individualmente o a coppie, dovranno compilare il 
diagramma di flusso (anche con disegni) delle operazioni del mattino 
όŘŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ prima lezione) e di quelle di 
fine giornata scolastica (da qualche minuto prima del suono della 
campanella ŀƭƭΩǳǎŎƛǘŀ-salita sul 
pulmino). 

Altro: (materiali, 
bibliografia, 
tempi,) 

 



Proposta 12 
 

LΩ!w/h.!LENA BEBA 

Competenza 
orientativa 

Consapevolezza meta/emozionale 
Capacità socio relazionali 

Abilità Identificare se stessi in ambienti plurimi. 
Costruire relazioni interpersonali significative. 

Proposta per Classe 1° i primi giorni di scuola 

Fasi di lavoro 1. Lettura della storia. 
2. Attività di comprensione della storia (domande per vedere chi 

riesce a ripetere la storia, chi ha prestato attenzione) 

3. Drammatizzazione della storia a piccoli gruppi 
4. Pesca miracolosa: alla ricerca dei pesci nella scuola per 

conoscere ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ (lasciati prima dagli insegnanti in tutti  gli 

ambienti della scuola 

5. Costruzione di piccoli pesci che i bambini completano 

colorandoli come vogliono e mettendoci il proprio nome 

(verifica di chi sa scrivere il proprio nome e del modo di 

colorare-tratto grafico) 

6. Attività di disegno di bolle colorate in sequenza 
7. Attività in palestra con il percorso della Balena Beba e gioco 

del pescatore 

8. Canto delle canzoncine con ripetizione di movimenti 
9. Drago: in palestra il gioco del draghetto che ha perso la sua 

coda. 

10. Disegno libero del Drago 

11. Il Delfino vivace: coloritura degli spazi puntinati 

12. Lo squalo e la piovra: coloritura, labirinti e percorsi 

13. Sfondo: disegno con i concetti topologici 
14. Conclusione della storia: disegno della balena Beba con i suoi 

amici. 

15. Da parte degli insegnanti: in tutte le attività qualcuno osserva i 

bambini e compila la griglia di osservazione 

Altro: (materiali, 
bibliografia, tempi,) 

Storia della Balena Beba 
Schede di lavoro 
Disegni 

Testi di canzoncine 
Griglia di osservazione 



LA STORIA 59[[Ω !w/h.![9b! BEBA 
 

/ΩŜǊŀ una volta una balena molto particolare di nome Beba. Aveva sulla schiena sette strisce 

una  per ogni colore ŘŜƭƭΩŀǊŎƻōŀƭŜƴƻΦ Era bella ed elegante e aveva un carattere aperto e 

generoso. Purtroppo a tanta bellezza e simpatia corrispondeva una voce brutta e stonata. Ne 

sapevano qualche cosa i suoi amici costretti, quando lei cantava, a tapparsi le orecchie. Per 

questo ƭΩŀǊŎƻōŀƭŜƴŀ Beba soffriva di malinconia poiché tutti  le stavano alla larga. 

Così un bel mattino finalmente si decise, prese coraggio e partì alla ricerca di nuovi amici. 

Chissà se sarebbe riuscita a risolvere il suo problema. 

Il suo viaggio era appena iniziato quando incontrò un pesciolino bianco come la panna. -Ciao, 

come ti chiami- chiese Beba. Lui sorrise impacciato ed arrossì. - Perché arrossisci - chiese lei. 

Lui diventò ancora più rosso. 

- Io sono un pesce molto timido- sussurrò lui. -Tutte le volte è la stessa storia: quando 

qualcuno mi rivolge la parola di colpo io divento tutto  rosso-. 

/ƻǎƜ ƭΩŀǊŎƻōŀƭŜƴŀ .ŜōŀΣ ǇŜǊ ǊƛǎƻƭǾŜǊŜ ƛƭ ǇǊƻōƭŜƳŀ ŘŜƭ ǇŜǎŎƛƻƭƛƴƻΣ Ǝƭƛ ǊŜƎŀƭƼ ǳƴ ŎƻƭƻǊŜΥ ƛƭ Ǌƻǎǎƻ 

naturalmente perciò adesso nessuno si sarebbe più accorto della sua timidezza e con più 

sicurezza sarebbe diventato meno timido. [ΩŀǊŎƻōŀƭŜƴŀ salutò il piccolo e se ne andò 

cantando. Sentiva una sensazione strana, come una specie di formicolio in fondo alla gola. 

Anche il pesciolino rosso la salutò ben felice del dono che aveva ricevuto, ma tappandosi le 

orecchie. Beba nuotò e cantò tutto il giorno. Poi sentendosi stanca, decise di galleggiare un 

pelo ǎǳƭƭΩŀŎǉǳŀΦ !ƭƭΩƛƳǇǊƻǾǾƛǎƻ alzò gli occhi e vide sopra di lei un sole enorme e splendente 

che stava tramontando. ς Salve- disse il sole - Finalmente si vede qualcuno con cui scambiare 

due parole. Sai la mia è una vitaccia! Comincio presto la mattina, poi di giorno devo stare 

sempre lassù in cima, lontano da tutti finchè verso sera mi appoggio stanco sul mare. Così 

luminoso come sono, è difficile che qualcuno si avvicini per cui sono sempre solo-. 

Beba rimase molto affascinata da questo personaggio, dalla sua saggezza e dalla sua luce. 

Per risolvere il problema del sole Beba gli regalò il colore arancione che lo rendeva bellissimo 

e così tutti  sarebbero andati ad osservare il suo tramonto che si specchiava sul mare. 

Arrivò la sera e poi la notte e in quella calma ƭΩŀǊŎƻōŀƭŜƴŀ Beba sentì una vocina che diceva: 
-tƻǘŜǎǎƛ ōǊƛƭƭŀǊŜ ŀƴŎƘΩƛƻ ŎƻƳŜ ƭŜ ƳƛŜ ŎǳƎƛƴŜ ŘŜƭ ŎƛŜƭƻ -. Su uno scoglio vicino a lei vide una 

stella marina che si lamentava diva: -ŀƴŎƘΩƛƻ ǾƻǊǊŜƛ ǊƛǎǇƭŜƴŘŜǊŜ ŎƻƳŜ ƭŜ ǎǘŜƭƭŜ ƛƴ ŎƛŜƭƻ-. 

[ΩŀǊŎƻōŀƭŜƴŀ Beba pensò che il colore giallo avrebbe potuto risolvere il problema della stella 

marina rendendola lucente. Con il giallo infatti la stella marina cominciò ad emettere luce che 

illuminava il blu profondo del mare e Beba cullata da questo splendore si addormentò. 

!ƭƭΩƛƳǇǊƻǾǾƛǎƻ ǳƴΩŜǎǇƭƻǎƛƻƴŜ Řƛ ǎŎƘƛǳƳŀΣ ǳƴŀ Ŏƻƭƻƴƴŀ ŘΩŀŎǉǳŀ Ŝ ǎǇǊǳȊȊƛ ƻǾǳƴǉǳŜ 

accompagnarono uno strano rumore. Beba si svegliò di colpo e in mezzo alle onde comparve 

la testa di un drago marino che sembrava un serpentone senza fine. 

-Perché, -chiese Beba ς stai facendo tutta questa confusione?- Il drago rispose - Per 

spaventare i marinai devo allenarmi facendo molti versi e creando finte tempeste e questa è 

la mia palestra.- Beba lo trovò birichino, ma simpatico. Anche a lui decise di regalare un 

colore: quale? Ma è chiaro il verde, in mezzo alla schiuma avrebbe fatto un bellissimo effetto 

e gli dava un tocco che lo avrebbe fatto diventare un drago pauroso. Beba lo salutò 

cantando. Ma il drago si rivolse a lei dicendo: -Ehi, non sei proprio una sirena, ma la tua voce 

non è malaccio. - A dire il vero, da un ǇƻΩ di tempo qualcosa era cambiato in lei: la sua voce 

era diventata più dolce e melodiosa. Beba era immersa nei suoi pensieri quando 

ŀƭƭΩƛƳǇǊƻǾǾƛǎƻ sbucò fuori ŘŀƭƭΩŀŎǉǳŀ una cosa bianca e lucente che faceva le capriole intorno 

a lei: era un delfino vivace ed intelligente. La balena 



Beba gli chiese di darsi una calmata, ma lui disse che era impossibile perché stando fermo i 

predatori lo avrebbero mangiato in un solo boccone. [ΩŀǊŎƻōŀƭŜƴŀ decise di regalare al delfino 

il colore azzurro che lo avrebbe aiutato a nascondersi meglio tra ƭΩŀŎǉǳŀ del mare. 

Il delfino felice, stava preparando una nuova capriola, quando qualcosa alle spalle di Beba 

lo paralizzò e poi lo fece fuggire a gambe levate. Lei si voltò lentamente. Aveva la 

sensazione di qualcosa di brutto e non si sbagliava! 

Infatti Beba si trovò faccia a faccia con due tipacci brutti e prepotenti una piovra e uno 

squalo. Con cattiveria insieme dissero: - Ehi tu, come ti sei permessa di far fuggire la nostra 

cena. Dacci i colori che ti restano altrimenti ci arrabbiamo e mangeremo anche te! La balena 

Beba diede i colori che le erano rimasti: il blu allo squalo e il violetto alla piovra che se ne 

andarono alla ricerca del delfino. 

Beba era di nuovo rimasta sola e allora ripensò a tutti  i personaggi che aveva incontrato 

durante il suo viaggio. A ciascuno di loro aveva regalato una parte di sé per aiutarli a 

risolvere i loro problemi. 

Poi si mise a cantare e si accorse che la sua generosità era stata premiata; infatti la sua voce 

era diventata limpida, potente armoniosa e dolce e tutti i suo i amici si raccolsero intorno a 

lei per ascoltarla. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Disegni di pesciolini 



In fondo al mar 
 

Le alghe del tuo vicino ti sembran più verdi sai. 
Vorresti andar sulla terra non sai che gran sbaglio 
fai. Se poi ti guardassi intorno vedresti che il 
nostro mar è pieno di meraviglie che altro tu vuoi 
di più? 
 

In fondo al mar, in fondo al mar 

tutto  bagnato è molto meglio, credi a me. 
Quelli lassù che sgobbano sotto a quel sole 
svengono mentre col nuoto ce la spassiamo 

in fondo al mar. 
 

Quaggiù tutti  sono allegri guizzando di qua e 
di là invece la sulla terra il pesce è triste assai 
rinchiuso in una boccia che brutto destino 
avrà 
se all'uomo verrà un po' fame il pesce si papperà Oh, no! 
 

In fondo al mar, in fondo al mar 
nessuno ci frigge o ci cucina in 
fricassea 
e non si rischia di affogar. No, non c'è un amo in fondo al 
mar. La vita è piena di bollicine 
 

In fondo al mar, in fondo al mar 

con questo ritmo la vita è sempre dolce così. 
Anche la razza ed il salmon sanno suonare con passion 
Quì c'è la grinta ogni concerto è un successon 
 

Il sarago suona il flauto la carpa l'arpa 
la platessa il basso poi c'è la tromba del pesce rombo. 
Voilà , il luccio è il re del blues, la cernia con il nasello 
al violoncello con la sardina all'ocarina e con l'orata vedrai che coro si farà 
 

In fondo al mar, in fondo al mar 

se la sardina fa una moina c'è da impazzir. 
Che c'è di bello poi lassù la nostra banda vale di 
più, ogni mollusco sa improvvisare in fondo al 
mar. 

Ogni lumaca si fa un balletto in fondo al mar. 
E tutti  i giorni ci divertiamo 
qui sotto l'acqua in mezzo al 
fango ah che fortuna vivere 
insieme 
 

In fondo al mar! In Fondo al mar! 



PESCIOLINO ROSSO (ZECCHINO 5Ωhwh 1993) 
 

PESCIOLINO ROSSO CHE NUOTI NEL MIO COCCIO 
FORSE SOGNI UN FOSSO CERTO SOGNI UN FOSSO 
PESCIOLINO ROSSO SCUSAMI SE 
NON ESISTE UN FOSSO PULITO PER 
TE. PA, PA, t!Χ PO, PO, thΧ 
PESCIOLINO ROSSO CHE NUOTI NEL MIO 
COCCIO FORSE SOGNI UN FIUME CERTO 
SOGNI UN FIUME PESCIOLINO ROSSO CREDI A 
ME 

OGGI NON /Ω: UN FIUME PULITO PER TE. 
IO CON TE MI CI TUFFEREI DENTRO AL FIUME POI 
NUOTEREI FINO AL MARE CI ARRIVEREI QUANTI AMICI 
CHE MI FAREI SAI PURTROPPO OGGI NON SI PUÒ È 
PROIBITO GIÀ LO SO 
/Ω:Ω UN CARTELLO SCRITTO IN GRANDE LÀ ά!/v¦! SPORCA INQUINATA v¦!έΦ 
PESCIOLINO ROSSO CHE NUOTI NEL MIO COCCIO 
FORSE SOGNI UN FOSSO CERTO SOGNI UN FOSSO 
PESCIOLINO ROSSO SCUSAMI SE 
NON ESISTE UN FOSSO PULITO PER 
TE. PA, PA, t!Χ PO, PO, thΧ 
PESCIOLINO ROSSO CHE NUOTI NEL MIO 
COCCIO FORSE SOGNI UN FIUME CERTO 
SOGNI UN FIUME PESCIOLINO ROSSO CREDI A 
ME 

OGGI NON /Ω: UN FIUME PULITO PER TE. 
PESCIOLINO MA COSA VUOI DENTRO AL FIUME AVRAI DEI 
GUAI PESCI GROSSI NON TROVERAI MA DETERSIVI E 
SCHIUMA SAI SAI PURTROPPO OGGI VA COSÌ È INQUINATO 
TUTTO QUI 
/Ω: UN CARTELLO SCRITTO IN GRANDE LÀ ACQUA SPORCA INQUINATA QUA. 
PESCIOLINO ROSSO CHE NUOTI NEL MIO COCCIO 
FORSE SOGNI UN FOSSO CERTO SOGNI UN FOSSO 
PESCIOLINO ROSSO SCUSAMI SE 
NON ESISTE UN FOSSO PULITO PER TE 
PESCIOLINO ROSSO CHE NUOTI NEL MIO 
COCCIO FORSE SOGNI UN FIUME CERTO 
SOGNI UN FIUME PESCIOLINO ROSSO CREDI A 
ME 
DOMANI AVRAI IL TUO FIUME PIÙ PULITO CHE 
/Ω:Φ PA, PA, t!Χ PO, PO, thΧ 



Griglia di osservazione: 

 
Progetto accoglienza: rilevazione di comportamento riferito a : 
 

alunno Riconosci mento 
nome 

Coloraz. Pregrafism o Ascolto Comunic. Memoriz. Sequenze Ritmi Coord 

motoria 

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          



 



 



 



 



 



 



 



 



 
Proposta 13 

 
INCARICHI SECONDO BIENNIO 

Competenza 
orientativa 

Autonomia 

Abilità Saper utilizzare il diario, leggere ƭΩƻǊŀǊƛƻΦ 
Assumere incarichi di responsabilità rispetto alla conservazione dei 
materiali e alla gestione della vita di classe. 

Proposta per SECONDO BIENNIO 

Fasi di lavoro  

Momento 1 άhǊŀǊƛƻ di ŎƭŀǎǎŜέ 

¶ Gli alunni, lavorando in gruppo, procedono alla compilazione e 
colorazione del cartellone orario da esporre in classe. 

¶ Successivamente ogni alunno provvede alla realizzazione del 
proprio quadro orario. 

 
Momento 2 ά/ŀǊǘŜƭƭƻƴŜ degli ƛƴŎŀǊƛŎƘƛέ 

¶ Gli alunni in gruppo individuano gli incarichi importanti per la 
gestione della vita di ŎƭŀǎǎŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Ŝ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ dei 
diversi bisogni organizzativi. Quindi decidono i criteri per la rotazione di 
detti incarichi, così da stimolare la partecipazione di tutti.  Infine 
vengono stabiliti dei momenti di valutazione ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀǘƻ di ciascuno 
(votazione collettiva, attribuzione di ǇǳƴǘŜƎƎƛƻΧύΣ verifica e 
riprogettazione per inserire eventuali correttivi. 
¶ Successivamente si passa alla fase operativa in cui i bambini 
realizzano un cartellone, che sarà a scadenza mensile, bimestrale o 
annuale, per la registrazione degli incarichi. 

Altro: (materiali, 
bibliografia, tempi,) 

 
vd. proposta 4 



 

Proposta 14 
 
USO DEL DIARIO ς METODO DI STUDIO 

Competenza 
orientativa 

Gestione delle informazioni 
Autonomia 

Abilità Utilizzare le informazioni ricevute per assumere comportamenti 
adeguati. 

Utilizzare in modo funzionale il diario in riferimento 
ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ dei tempi di studio 

Proposta per Classe fine terza o quarta. 

Fasi di lavoro Si può seguire il percorso proposto dalle schede allegate 

Altro: (materiali, 

bibliografia, tempi,) 

Schede di lavoro (Imparare a studiareς il Diario - Ed. Erickson)  



 



 



 



 



 



 



 



 
Proposta 15 

 
LE REGOLE 

Competenza 
orientativa 

Capacità socio Relazionali 
Soluzione dei problemi 

Abilità Costruire relazioni interpersonali significative. 
Identificare regole condivise. 
Assumere consapevolmente il rispetto del benessere collettivo. 
Ascoltare e considerare il punto di vista degli altri per trovare 
soluzioni comuni. 

Proposta per PRIMO E SECONDO BIENNIO 

Fasi di lavoro Momento 1 
 

Conversazione guidata sul comportamento rispettoso verso: se 
stessi, gli altri e le cose 
 

Momento 2 
 

Rappresentazione grafica delle regole riconosciute utili dal gruppo 
per vivere bene a scuola. 

Altro: (materiali, 
bibliografia, tempi,) 

es: cartellone con le regole per la mensa. 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

SI VA ALLA CATTEDRA 
UNO ALLA VOLTA 

IN MENSA NON SI DEVE 
ALZARE LA VOCE, MA SI 
DEVE STAR SEDUTI 
COMPOSTI E SI DEVE 
ASSAGGIARE TUTTO. 

PRIMA DI INIZIARE LA 
RICREAZIONE SI CHIUDE IL 
QUADERNO E SI METTONO 
LE PENNE E LE MATITE 
NELL'ASTUCCIO 



 
Proposta 16 

 
IL MIO MATERIALE 

Competenza 
orientativa 

Autonomia 

Abilità Organizzarsi ƴŜƭƭΩǳǎƻ della cartella e dei propri oggetti scolastici. 

Proposta per  
Primo biennio 

Fasi di lavoro  
Momento1 

 
¶ In un momento di gruppo iniziale, si concordano i 
contrassegni da apporre sui propri materiali: in una classe prima si 
consiglia di adottare colori, forme o numeri; nelle classi seguenti si 
possono utilizzare i nomi dei bambini, sigle o soprannomi, simboli 
particolari... 
¶ I bambini personalizzano delle etichette con un simbolo 
prescelto e le incollano su tutto il loro materiale. 

 
Momento 2 

 
¶ In un momento di gruppo iniziale, si concordano i colori e/o 
i simboli identificativi per ciascuna disciplina di studio (ad 
esempio, matematica-rosso-abaco, storia-giallo-ŎƭŜǎǎƛŘǊŀΧύΦ 
¶ I bambini realizzano le copertine dei quaderni seguendo le 
indicazioni stabilite in relazione a simboli e/ colori. 

Altro: (materiali, 
bibliografia, tempi,) 

 



Proposta 17 PRENDERE DECISIONI 
(adattamento dell'attività dal libro άLƳǇŀǊƻ a ǎŎŜƎƭƛŜǊŜέ di Paola Ricchiardi, 
Ed. Erickson) 

Competenza 
orientativa 

Capacità socio/relazionali 
Soluzione dei problemi 
Capacità decisionale 

 

Abilità 

Collaborare con un gruppo di coetanei in attività di gioco e di lavoro 
Cercare soluzioni a situazioni problematiche autonomamente 
Saper conversare su semplici esperienze per formulare ipotesi di 
soluzione di problemi 
Saper valutare le possibili opzioni di scelta 

Proposta per Classe quarta 

 

 

 

 

Fasi di lavoro 

¶ INCONTRO 1 (1 ora) Che cosa succede se...? 
Le conseguenze, gli impegni, i vantaggi e gli svantaggi collegati alla scelta 

¶ INCONTRO 2 (2 ore) Una decisione importante... 
Il legame tra gli interessi personali e le scelte. Le conseguenze di una scelta 
non che non si fonda su un interesse personale 

¶ INCONTRO 3 (2 ore) L'animale giusto al posto giusto 
L'analisi dei dati di realtà: punto di partenza imprescindibile per prendere 
decisioni efficaci. Le conseguenze delle scelte personali sulle persone che 
sono vicine 

¶ INCONTRO 4 (1 ora) Che cosa succede se...? 
Rilevazione finale: Provare ad affrontare alcune situazioni di scelta 

 
 

Altro: (materiali, 
bibliografia, tempi,) 

 

MATERIALE: schede allegate scelte dal libro IMPARO A SCEGLIERE 2006 

P. Ricchiardi Ed. Erickson 
TEMPI: attività proposta in 4 incontri (uno iniziale e uno finale da un'ora 
ciascuno e due centrali da 2 ore ciascuno) 



PRIMO INCONTRO 
 
 
 

obiettivo  contenuto  Atti vità - strumento  tempo  note  

Rilevare  la consapevolezza  

che i bambini hanno  

rispetto alle responsabilità  

e agli impegni implicati  

nella  scelta.  

Le conseguenze,  

gli impegni i  

vantaggi e gli  

svantaggi  

collegati alla  

scelta  

 

Che cosa  succede  

seé? 

Schede  pp.  197  ï 

198  

 
 

1 ora  

Per introdurre  

lôargomento, si pu¸ 

far precedere la  

prima  attività  con  un  

brainstorming sulla  

parola  ñsceltaò 

 
 
 






















































































































